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Al Presidente del Consiglio  dei  Ministri








Al Vice Presidente del Consiglio dei Ministri

Oggetto: DPEF e  Funzionamento delle Amministrazioni  Pubbliche e rapporto di Pubblico Impiego.




Il buon andamento delle Amministrazioni Pubbliche è condizione essenziale per il corretto funzionamento delle Istituzioni, l’organizzazione e l’erogazione dei servizi è il sostegno allo sviluppo economico. 

Tra i fattori caratterizzanti il buon andamento vi è sicuramente quello concernen-

te lo status giuridico ed il trattamento economico del personale che lavora nelle amministrazioni pubbliche. Una buona politica del personale, coerente con l’ordinamento generale serve oggi più che mai in ragione dei continui cambiamenti e delle aumentate complessità. La vigente disciplina del rapporto di lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche non assicura la valorizzazione delle professionalità ed il riconoscimento delle differenze. Presenta, inoltre, elementi gravi e negativi di confusione tra disciplina legale e regolazione contrattuale. Una coraggiosa politica di riforme ha il dovere di ripensare l’ordinamento del pubblico impiego e di rivedere il sistema delle relazioni sindacali. C’e bisogno di un nuovo equilibrio tra disciplina legale e normazione contrattuale. Non è possibile che la regolazione contrattuale di comparto incida su funzioni e responsabilità dirigenziali o, peggio ancora, sulle competenze di Organi Istituzionali. 

L’organizzazione delle Amministrazioni Pubbliche, i poteri di governo e di 
gestione delle stesse, la titolarità di enti, uffici, servizi o strutture, le responsabilità giuridiche aventi rilevanza esterna, il reclutamento e la sostituzione del personale, la definizione degli organici non possono essere oggetto di negoziazione. Queste materie appartengono alla competenza del decisore politico per espresso dettato costituzionale per la ragione elementare che vuole il decisore politico responsabile diretto dell’organizzazione e del funzionamento delle amministrazioni pubbliche. I soggetti chiamati per legge (o regolamento od atti di alta amministrazione) a rappresentare le Amministrazioni Pubbliche, o a svolgere all’interno delle stesse funzioni strategiche aventi anche rilevanza esterna debbono avere una regolazione contrattuale apposita. Ciò è avvenuto, in parte, per i dirigenti ma non si è ancora verificato per le alte professionalità: quadri e professionisti.

La norma sulla vice dirigenza appare troppo timida ed incerta per determinare

un’effettiva inversione di tendenza, mentre quella sulla distinta disciplina è rimasta lettera morta ed il riconoscimento contrattuale dei quadri è inopinatamente negato, pur essendo un diritto di derivazione legale. E impossibile tutelare le alte professionalità se la regolazione contrattuale avviene nell’ambito di comparti dove le quantità fanno premio su tutto e dove i soggetti titolari del potere contrattuale (taluni sindacati) rappresentano prevalentemente le quantità. A parole tutti sono contro automatismi ed appiattimenti ma nei fatti questa prassi continua a prevalere. Ne sono testimonianza concreta le vicende che hanno contrassegnato e stanno contrassegnando i rinnovi contrattuali nei comparti di contrattazione pubblica. 

Si consegnano queste brevi, e forse modeste, considerazioni ai soggetti istituzio-

nali in indirizzo come contributo per la definizione del documento di programmazione economica e finanziaria, che sicuramente conterrà un apposito capitolo sulle amministrazioni pubbliche.

Distinti saluti

Lì, 12/07/03









Il Presidente 








        Giorgio Germani

